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Al Signor Presidente 
della TERZA Commissione Consiliare 

Al Signor Presidente 
della PRIMA Commissione Consiliare 

X I «;iSi.ATURA 

e, p.c. Al Signor Presidente 
della Giunta regionale 

Ai Signori Presidenti 
delle Commissioni Consiliari 

Ai Signori Presidenti 
dei Gruppi Consiliari 

Al Signor Assessore 
delegato per i rapporti tra il 
Consiglio e la Giunta regionale 

Al Signor Segretario generale 
della programmazione 

Loro sedi 

oggetto: Progetto di legge n. 107 
Disegno di legge relativo a "RIDETERMINAZIONE DEL TERMINE 
DI VALIDITÀ DEL PIANO FAUNISTICO - VENATORIO 
REGIONALE APPROVATO CON LEGGE REGIONALE 5 
GENNAIO 2007, N. 1". 

Ai sensi dell'articolo 21 dello Statuto e degli articoli 44 e 61 del Regolamento 
del Consiglio regionale, trasmetto il progetto di legge indicato in oggetto. 
La Terza Commissione consiliare presenterà la propria relazione al Consiglio 
entro i termini previsti dall'articolo 42 del Regolamento. 
La Prima Commissione consiliare, ai sensi e nei termini dell'articolo 66 del 
Regolamento esprimerà il parere obbligatorio di sua competenza alla 
Commissione consiliare referente, trasmettendolo per conoscenza a questa 
Presidenza. 
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Ove altre Commissioni dovessero rilevare nel progetto di legge di cui trattasi, 
aspetti ritenuti afferenti anche alla propria competenza e ritenessero pertanto di 
esprimere su questi proprio parere, ne formuleranno istanza ai sensi 
dell'articolo 51 comma 3. 

La Commissione referente ha facoltà di acquisire ove ritenuto utile, il parere di 
altra Commissione per gli aspetti che rientrano nella competenza di questa, ai 
sensi e nei termini di cui all'articolo 51 comma 2 e comma 4 del Regolamento 
ed è tenuta ad acquisire il parere obbligatorio della Prima Commissione da 
esprimersi nelle forme e nei termini di cui all'articolo 66 per le modificazioni 
apportate, prima del voto finale, al progetto di legge, ove queste ineriscano alla 
compatibilità dei progetti con il diritto della Unione europea e con gli obblighi da 
essa derivanti o comunque implichino entrate e spese. 

Cordiali saluti. 
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CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
DECIMA LEGISLATURA 

PROGETTO DI LEGGE N. 107 

DISEGNO DI LEGGE di iniziativa della Giunta regionale 
(DGR 24/DDL del 23 dicembre 2015) 

RIDETERMINAZIONE DEL TERMINE DI VALIDITÀ DEL PIANO 
FAUNISTICO-VENATORIO REGIONALE APPROVATO CON LEGGE 
REGIONALE 5 GENNAIO 2007, N. 1 

Presentato alla Presidenza del Consiglio il 4 gennaio 2016. 



RIDETERMINAZIONE DEL TERMINE DI VALIDITÀ DEL PIANO 
FAUNISTICO-VENATORIO REGIONALE APPROVATO CON LEGGE 
REGIONALE 5 GENNAIO 2007, N. 1 

Relazione: 

Il termine di validità del Piano faunistico venatoria regionale 2007-2012, 
approvato con legge regionale 5 gennaio 2007, n. 1, è stato da ultimo prorogato 
al 10 febbraio 2016 con legge regionale 4 febbraio 2014, n. 1. 

Il nuovo Piano faunistico venatorio regionale, adottato dalla Giunta 
regionale con DGR n. 133/CR del 26 agosto 2014 a seguito della conclusione del 
complesso percorso preparatorio comprendente l'espletamento della valutazione 
Ambientale Strategica e il coordinamento ex-ante dei piani faunistico-venatori 
provinciali, non è stato approvato dal Consiglio regionale entro il termine della 
passata legislatura. 

Nelle more quindi delle valutazioni di ordine tecnico e politico in capo 
alla nuova Giunta regionale ai fini della riadozione della proposta di nuovo 
Piano faunistico venatorio regionale da sottoporre all'approvazione del 
Consiglio, risulta necessario garantire la continuità dell'assetto faunistico 
venatorio esìstente sìa avuto riguardo all'assetto territoriale che avuto riguardo 
alla funzionalità amministrativa degli Ambiti Territoriali di Caccia, e ciò tenuto 
conto che l'entrata in vigore del nuovo Piano faunistico venatorio regionale non 
può che avvenire alla chiusura della stagione venatoria. 

Per tale motivo si propone la rideterminazione del termine di validità del 
Piano faunistico venatorio vigente al 9 febbraio 2017. 





RIDETERMINAZIONE DEL TERMINE DI VALIDITÀ DEL PIANO 
FAUNISTICO-VENATORIO REGIONALE APPROVATO CON LEGGE 
REGIONALE 5 GENNAIO 2007, N. 1 

Art. 1 - Rideterminazione del termine di validità del piano faunistico-
venatorio regionale approvato con legge regionale 5 gennaio 2007, n. 1. 

1. La validità del piano faunistico-venatorio regionale, approvato con legge 
regionale 5 gennaio 2007, n. 1, è rideterminata al 10 febbraio 2017. 

2. Alla rideterminazione di cui al comma 1 non si applica l'articolo 3, 
comma 2 del regolamento di attuazione di cui all'Allegato A alla legge regionale 
5 gennaio 2007, n. 1. 

Art. 2 - Norma di abrogazione. 
1. La legge regionale 4 febbraio 2014, n. 1 "Rideterminazione del termine 

di validità del piano faunistico-venatorio regionale approvato con legge regionale 
5 gennaio 2007, n. 1" è abrogata. 

Art. 3 - Clausola di neutralità finanziaria. 
1. All'attuazione della presente legge si provvede nell'ambito delle risorse 

umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio della Regione. 

Art. 4 - Entrata in vigore. 
1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. 
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PDLR n. 107 

PARTE NOTIZL\LE 
(aggiornata alla data di presentazione del progetto) 

Nota all'articolo 1 

Legge regionale 5 gennaio 2007, n. 1 (BUR n. 4/2007) 
PIANO FAUNISTICO-VENATORIO REGIONALE (2007-2012) 

ALLEGATO A REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE 

Art. 3 - Durata in carica degli organi dell 'ambito territoriale di caccia. 
1. Gli organi dell'ambito territoriale di caccia rimangono in carica per i l periodo 
di validità del piano faunistico-venatorio regionale (2007-2012) decorso i l quale 
decadono. 
2. In caso di proroga della validità del piano faunistico-venatorio regionale, gli 
organi dell'ambito territoriale di caccia sono rinnovati entro centottanta giorni con 
le procedure previste ai successivi articoli 4, 5, 6 e 8 (1) e rimangono in carica per 
periodi non superiori a tre anni. (2) 
3. Nelle more delle procedure di rinnovo di cui al comma 2, gli organi degli 
ambiti territoriali di caccia, in carica alla data di proroga di validità del piano, 
assicurano la continuità delle funzioni di ordinaria amministrazione fino 
all'insediamento dei nuovi organi. 

(1) Comma così modificato da numero 1 dell'Allegato A della dgr 2653/2007 
pubblicata nel BUR n. 81/2007 che ha sostituito le parole "previste all'articolo 21 
della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 " con le parole "previste ai successivi 
articoli 4, 5, 6 e 8". 
(2) L'articolo 1, comma 2 della legge regionale 4 febbraio 2014, n. 1 prevede che 
la disposizione di cui all'art. 3 comma 2 del regolamento di attuazione di cui 
all'allegato A della legge regionale 1/2007, non si applica alla rideterminazione 
del termine al 10/02/2016 operata dalla medesima legge regionale 23/2013; 
analoga disposizione era contenuta nell'art. 1, comma 3 della legge regionale 
8/2012, nell'art. 1 comma 2 della legge regionale 1/2013 e nell'art. 1 comma 2 
della legge regionale 23/2013. 

i i i lh. 
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REGIONE DEL VENETO ] 
giunte regionale 

Data Pral. Fase. • Allegati N° 

Oggetto: Adempimenti di cui alParticolo 6 della legge regionale n. 39/2001 (scheda di analisi 
economico-finanziaria) relativi al DDL "Rideterminazione del termine di validità del piano 
faunistico-venatorio regionale approvato con legge regionale 5 gennaio 2007, n.l". 

Alla Sezione Caccia e Pesca 

SEDE 

Con riferimento alla Vs nota prot. n. 514754 del 17 dicembre 2015, sulla base della verifica 
della scheda di analisi economico-finanziaria, nella versione allegata alla presente, debitamente 
firmata e timbrata in ogni pagina, si rileva quanto segue. 

Il DDL si propone la rideterminazione del termine di validità del Piano faunistico venatorio 
vigente al 10 febbraio 2017. 

Dal punto di vista finanziario il provvedimento, come indicato anche nella scheda di analisi 
economico finanziaria, non determina nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale, 
avendo esso un contenuto esclusivamente normativo. 

In merito agli altri aspetti, si rinvia alla scheda di analisi economico-finanziaria. 

Cordiali saluti 

IL DIRE IONE 

2 2 OfC. 2015 

Dipartimento Bilancio  
Sezione Bilancio  

S Croce, 1187 - 30135 Venezia - Tel. 041/2791107-Fax 041/2791115  
dio.bllanclo.&ipec.reQione.veneto.lt 

Codice Univoco Ufficio NGHY65 



SCHEDA DI ANÀLISI ECONOMICO-FINANZIARIA 
(Adempimenti di cui all'art. 6 delia legge regionale 29 novembre 2001, n. 39) 

Titolo del disegno o progetto di legRy " Ridetenninazione de] termine di validità del piano faunistico-venatorìo 
regionale approvato con l̂ ge regionale 5 gennaio 2007, n. 1 " 

Numm) di riferimento del progetto di legge: 

Iniziativpi: Giunta regionale 

Struttura regionale competente! Sezione Caccia e Pesca 

Estensore della sdieda di analisi economico finanziaria (nome, cognome, telefono, fax̂  ppî ff̂  
elettronica): Sonia Caldcrola, tei: 041 2795436, fax: 041 2795504. e-mail: 
sonia.calderola(@t̂ gione. veneto.it. 

Venezia, 

IL DIRETTORE 
Doli. Ma/lo Éhhìerl Bmrat-e con una crocetta: 

i DDL 0 PDL DI SPESA 

; DDL o PDL NON DI SPESA 

0 

X 

I Per la compilazione vedere anclie la noia ivdatia dal 
"•• Direttore dall'Area Bilancio, Affari generali. Demanio 
5 Patrimonio e sedi prot n. 300632 del N/7/2014 
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PARTE PRIMA: 
A) INDIVIDUAZIONE DEL CONTESTO SOCIO ECONOMICO 
B) INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGÙ INTER VENTI 
C) INDIVIDUAZIONE DELU TIPOLOGIA DEI BENEFICIARI 

A) INDIVIDUAZIONE DEL CONTESTO SOCIO ECONOMICO 

Collocare l'Iniziativa legislativa nello specifico contesto economico di riferimento al fine di porre in evidenza la 
possibile incidema della stessa rispetto alle dimensioni e alle caralterislidie del fenomeno affrontato, ciò anche 
mediante l'utilizzo di dati statistici disponibili relativi agli aspetti economici e .lodali interessati dall 'iniziativa. 

Quadro A 
Con il presente disegno di legge si propone la ridclemiinazione della validità del vigente Piano faunistico-venatorio 
regionale, approvato con legge cegionale 5 gennaio 2007, n, 1, fino al 10 febbraio 2017. 

SI. llhlM 01 .IMUSI A(-OMM/a) l-IM,r/.l,llt/.4 



B) INDIVIDUAZrONR nRfiij OBIETTIVI E DEGLI INTERVENI R 

Individuare, anche in termini quantitativi, gli Obiettivi del disegno o progetto di legge, elencandoli nella seguente 
Tabella S. dove vengono contrassegnati, nella prima colonna, con una sigla caratteristica (01, 02, 03, eco) e 
sinteticamente descritti nella seconda colonna. 

Nella stessa Tabella B individuare inoltre: 
• gii Interventi strumentali all'attuazione dell'obiettivo che vanno caducati con I LI. I 1.2 (cotoma 3} e 

sinteticamente desalttl nella colonna 4; 
• / riferimenti legislativi del DDL o PDL (articolo/i, comma/i, letiera/e) connessi al sìngolo Intervento (colonna 5). 

Tabella B: Obiettivi ed interventi del disegno o progetto di legge 

1 Obiettivo Descrizione obiettivo Intervento Descrizione intervento Articoli 
DDL 0 PDL 

1 ̂ ' Rideterminazione del termine di 
validità del piano faunistico venatorio 
regionale vigente 

Il.l Individuazione della data di 
ridetenninazione del termine di 
validità del vigente piano 
Ihunistico- vnuitorio regionale 

Art, 1 c. 1 1 ̂ ' Rideterminazione del termine di 
validità del piano faunistico venatorio 
regionale vigente 

1,1.2 Abrogazione delle legge 
regionale 4 febbraio 2014, n. 1 

Alt. 2 0.1 

1 02 Proroga dei comitati dlreulvi degli 
Ambili TejTitoriall di Caccia 

I2.I Non applicabilità dell'articolo 3, 
comma 2 del r̂ lamento di 
attuazione del vigente piano 
faunistico venatorio regionale 
alla rid̂ erminazione di cui al 
conuna 1 

Art. le.2 

1 Dichiarazione di neutralità fìnauziarìa 1.3.1 Dichiarazione di assenza di oneri 
aggiunU'vi a carico del bilancio 
regionale derivanti 
dall'attuazione della legge 

Art. 3 c. 1 

j 04 I 
1 l_ 

dichiarazione di urgenza 14.1 

1 

Disposizione dell'entrata in 
vigore della legge il giorno della 
wbblicazione nel BUR 

Art. 3 c. 1 

.v( •///:/1.1 DI .u-z.-iusi a<mMicor/mv/wiiA 



C) INDIVIDUAZIONE DELLA TIPOLOGIA nRT BENEFICIARI 

TndMduare i soggetti Interessati dal provvedimento, con particolare riguardo ai fruliort dell'intervento regionale 
(determinati o potenziali), specificando se trattasi di soggetti pubblici e/o privati e stimandone il numero quando 
questo non sia facilmente determinabile. 
Incolonna Attribuire a ciasctm Beneficiario una sigla (BI,B2,B3, ecc.); 
2" colonna Descrtveiv i beneficiali .specificando se trattasi di soggetti pubblid e/o pnmti: 

colonna Stimare il numero di Beneficiari specificando 1 alteri di determinazione utilizzati. 

Tabella Cs Beneficiari 

Bcncflciarìo Descrizione beneficiarlo Numero beneficiari * 

Bl Cacciatori del Veneto 44.000 circa 

B2 Titolari di concessione per istituti faunistici a gestione 
privatistica 

ISO circa 

B3 

«Criteri adottati per Plndlvtdnazlone dei beBoOciari; . .^..^f,.., 
BI: numero di tesserini vcnatori rilasciali ai cacciatori residenti nel Veneto nella stagiono 2014/2015 
B2: dati relativi allo concessioni rilasciate dalle Ammmisuazioni provinciali 

.V(.7//./)/l 01 .INALISI IX:OM)MH o-i'iNANmm 



PARTESECONDA: 
. pi) INDIVIDUAZIONE, CLASSIFICAZIONE E ANALISI DELLE SPESE ANNUALI E DI QUEUE CONUÌNUATIVE 

0 RICORRENTI 
. D2) INDIVIDUAZIONE, CUSSIFICAZIONB E ANALISI DELLE SPESE PLURIENNAU 
D3) INDIVIDUAZIONE. CLASSIFICAZIONE E ANALISI DELLE MINORI ENTRATE 
E) CRITERI DI QUANTIFICAZIONE DELLA SPESA 
F) COPERTURA FINANZIARIA 
G) DECLARATORIA DI ASSENZA DI ONERI 

DI) INDIVIDUAZIONE E CLASSIFICAZIONE DELLE SPESE ANNUALI E DI OUEl.l.R 

CONTINUATIVE Q RICORRENTI 

Se l'attuazione del provvedimento implica il sostenimento di spese a carattere annuale e/o di spese a 
carattere contìnmtlvo o ricorrente (che hanno una costante Incidenza In turn pluralità indefinita di esercizi 
finanziari): 

ì'' colonna Attribuire ad ogni singola spesa inirodottn una sigla ( SI, S2, eco. fino a Sn). Riportare anche nelle successive 
Tabella E ed P 

2'̂  colonna Inserire il tiramento all'intervento corrispondente già codtfìcato ndia precedente Tab. B colonna 3 (cs. 11. t, 
11.2, ecc.) 

S*' colonna Citare l'articolo dei testo legislativo die autorizza la spesa (vedi anche Tab. B-colonna S). 
4'̂  colonna Descrìvere con precisione la spesa 
S'̂  colonna Specificare la natura economica della spcsa: 

"C" Dcrtpesa corrente: 
"I" per tweiafn conto canftole. 

6" colonna Indicare il carotiere temporale dello spesa secondo la seguente codifica: 
"A" per mesa annnaf̂  (se l'autotì̂ sozlono di spesa i straordinaria una tantum per un solo anno); 
"CR" per spesa continuatfva/rlcorrtnte (se la spesa si vcrìfìdìerà ogni anno finché sari in vigore la legge). 

7'̂  colonna Indicare la tipologia della sposa secondo codifica: 
"O" per tpet» obbligatoria (se Usuasi di tipologie di spesa di cui all'articolo 48 del D.Lgs 23 giugno 2011, a 
118, per esempio stipendi, o rimborso mutui); 
"R" per spesa rtmodalabllf (spese collegate a espresse autorizzazioni legislative). 

8̂  colonna Indicare gli anni per i quali necessita la quanfiilcazione e la copcrturo della spesa; 
• per spcta annuale indicare l'anno di hnputazlone: 
• per »PCT« rimodulabile « carattere continuativo e ricorrente è consentito prevedere la quantificazione a 

copertura solo per 11 bilancio di previsione atmualc in quanto, per gli anni successivi, ancordiè pcnnanga 
l'autorizzazione di spesa,. l'Individuazione dei relativi mezzi di copertura i rinviata ni momento delia 
redazione e approvaaone del bilancio. 

• per spesa obbligatoria q carattere contfniiativo o ricorrente ò necessario valorizzare e dare copertura su 
tutti gli anni del bilancio pluriennale; Inoltre In tabella E Indicare anche Tono'c a regime. 

9'̂  colonna Indicare l'ammontare previsto della spesa ogrriî omicntc, per ogni esercizio del bilancio pluriennale specificato 
in colonna otto. 

Tabella DI: Elenco delle spese Annuali e Continuative o Ricorrenti 

l'* 2" 3* 4A 5* 6 ' 7-̂  8* 9* 

Codice 
Spesa 

Rir. 
Inlcr-

vento/l 

Artt. 
PDL 

Descrizione spesa Natura economica Carattere 
temporale 

Tipologia Anno Importo previsto 
spesa 

SI 

SZ 

S3 

V( .///:/.!,( /.)/ ANAI.I.SI mìNOm O-inh'AN/.IAKIA 



D2) INDIVIDUAZIONE. CLASSIFICAZIONE E ANALISI PELLE SPESE PLURIENNALI 

Se l'alluazione del prowedìmento implica il-sostenimento di spese a caràttere phiriennale (che hanno una 
consistenza variabile e circoscritta nel tempo): 

I'̂  colonna 

2'̂  coIoana 

3̂^ colonaa 
4" cotonnn 
S'̂  colonna 

6'̂  colonna 

7*̂  colonna 

8̂  colonna 

colonna 

Attribuire ad ogni singola spesa introdotta una sigla (S4, SS. S6, etc... la numerazione ò crescerne e segue quella 
inserita in Tab DI). Riportare andie nelle successive Tabella E ed F 
Inserire il riferimento all'intervento corrìspoadoìic gi* codificato nello precedente Tab. B colonna 3 (cs. II.I, 
11.2, eco.) 
Citare l'orticolo del testo legislativo die autorizza la spesa (vedi anche Tab. B - colonna S), 
Descrivere con precisione la spesa 
Specificale la natura economico della spesa: 
"C per spesa corrente: 
"I" per spesa In conto eapitalfc 
Indicare il Carolis tempot̂ lc ddla spesa: 
"P" per spesa pluriennale f se la ̂ jesa dispiega i propri effetti in un intervallo temporale superiore all'amo c 
circoscrìtto nel tonpo ad esempio ammottamento muhii, obblighi comiinitari do intemazionali); 
"PC per Pluriennale con men complessivo (se è definito l'onere complessivo, quale che sia la ripartizione di 
detto onere nel vari anni). 
Indicare la dpologla della spesa secondo codifica: 
"NR" per spesa no» rfmodolablle (so trattosi di spesa obbligatoria, per esempio gettoni di presenza per 
Commissioni di durata Ihnitata nd tempo); 
"R** per spese rimodulablle fspese collegate a espresse autorizzazioni leulslotive). 
Indicare gli anni peri quali necessita la quantificazione e la coperture della spesa.... . . 

• per "P" per ypeia ntar̂ gnale è consentito prevedere la quantificazione e coperture solo per i bilanci 
per I quali à autorizzata la spesa; 

• • per "PO'snesa pluriennale con onere comploiylvo. è necessario valorizzare c dare copertura su tutti 
gli anni àtA bllando pluriennale; inoltre in tabdia B Indicare l'importo rimanente da "spalmarò sugli 
esereizi successivi a qudii dd bilando autorizzaiorio. 

Indicare TammonCare provisto dcfls spesa corrispondete, per ogni escreizio del bilando plurieiutate, specificato 
in colonna otto. 

Tabella D2: Elenco delle spese Plaricnnali 

2*» 1 ̂ * 4-̂  6* 7 8* 9A 

Codice 
Spesa 

Rif. 
Inteiv 
vento/i 

Artt. 
PDL 

Descrizione spesa Natura 
economica 

Carattere 
temporale 

Tipologia Anno Importo previsto 
spesa 

S4 

SS 

S6 

... 1 
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D3) INPIVIDUAZIONR CLASSIFICAZIONE E ANALISI DELLE NUOVE E MINORI ENTRATE 

Se l'attuazione del provvedimento implica nuove entrate o una rldutlone delle entrate esistenti : 

1'̂  colonna 

i'' colonna 

3'̂  colonna 
4̂  colonna 
S'̂  colonna 

i*" colonna 

7*̂  colonna 
6'̂  colonna 

Aliribuiro od ogni singola nuova o minore entrata introdotta una sigla (S7, SR, S9, etc., la numcrezionc & 
crescente e segue qudio.inscrita in Tab D2), Riportare andic ndic successive Tabello E ed H 
Inserire il riferimento airintervcnto corrispondente già codificato nella precedente Tab. B colonna 3 (cs. ILI, 
11.2, ecc.). 
Citare l'articolo dd testo l̂ lslativo die autorizza la nuova o minore entrata (vedi anche Tab. B - colonna 5). 
Descrivere con predslonc la nuova e minore entrata 
Specificare la nature economica ddl'enlrata: 
"T" pa- Entrate tributarle, se costituito da tributi. 
"EX" per Entrate extra tributarie, so riguardano preventi dd beni della r<̂ ionc e uKIi di gcstioiic delle 
imprese pubblidia 
"A" per Entrate deovanti dall'alienazione di beni patrimoniali o dalla riscossione di crediti o dall'accensione di 
prestiti, se costituite da provend relativi alla vendita di beni immobili o olla accensione di prutitL 
Indicare il carattere tempomlo ddl'cntrota: 
"R" per entrate ricorrenti, a seconde die d riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime e 
dipendono da causo pemianenti ohe ri rinnovano regohinnentc per ogni cscrdzio finanziario. 
"MR" per entrate non ricorrenti a seconda die si riferiscano a provtaid la cui acquisiidone sia limitata ad uno o 
più esercizi e che ricommo saltuariamente in rdazione a nuove ed Impreviste esigenze di spesa. 
indicare gli anni per ! quali necessita la quantificazione e la copertura ddio minore entrata: 
indicare l'ammontare previsto ddia nuova o minoro entrata corrispondente, per ogni csereìzio del bilancio 
pluriennalê  spedfìcato in eoloitna srtte. 

Tabella D3/a: Elenco delle nuove entrate 

2* 3* 4A 5* 6" 7̂  8* 

Codice 
Nuova 

Entrata 

Rir, 
Inter­
vento/i 

Artt. 
PDL 

Deieriztone minore entrata Natura 
economica 

Carattere 
temporale 

Anno Importo previsto 
nuova o minore 

entrata 

Et 

E2 

Tabella D3/b: Elenco delle minori entrate 

1^ 3̂* 4\ 7« 8-̂  

Codice 
IVfInore 
Entrata 

Rif. 
Inter­
vento/! 

Artt. 
PDL 

Descrizione minore entrata Natura economica Carattere 
temporale 

Anno Importo 
previsto nuova 

0 minore 
entrata 

S7* 

*In termini di impatto finanziario una minore entrata si configura alla sircgua di una linea di spesa nei senso 
che necessita di idonea copertura finanziaria 
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V 
E) CRITERI DI QUANTIFICAZIONE DELLA SPFiiA E DELLE NUOVE O MINORI ENTRATE 

Fornire I dati e I metodi nUlizzntl per la quautincazionc dcĝ i effetti flnauriarl indotti dal lesto legislativo (nuove o 
maggiori speso ovvero nuove o minori entrate), le loro fonti e ogni elemento utile per poter procedere ad una 
cvcirtnalo verifica tecnica (Es: parametro medio di costo unitario da applicare ai beneficiari precedentemente 
individuati eco). 

Tabella E: Criteri di quantificarlonc 

CodiccSpesa Criterio di quantificazione 

SI 

S2 

S3 

S4 

S5 

S6 

El 

S7.... 

F) COPERTURA FINANZIARIA 

Individuare por ogni onere elencato nelle Tabelle DI D2 c 03 le risorse finanziarie da utilizzare ai fini della copertura 
finanziarla. 
Ripartendo dagli elemctul già presenti nelle Tabelle DI D2 e D3: codice spesa, anno e ammontare, indicare le modalità  
di nnanziamento delle speso:  
Allocazione risorse In bilancio 
Indicare iella unità previsioiiali di base (UPB) di imputazione della spesa in bilancio e l'ammontare corrispondente, sia  
che riguardi UPB già prosenti in bilancio, die da istiUJire;  
Copertura finanziari^ 
Precisare le modalità di copertura delia spesa, che possono essere: 
a) utilizzo dello stanziamento dcil'UPB di Imputazione della spesa glii approvato e previsto nel Bilancio 

regionale aruiuale e phiriennale (precisando il capitolo di spesa interessato); 
b) riduzione di stanziamenti di altre UPB di spesa gli! approvati e previsti nel Bilancio regionale annuale e 

jiluriennale (precisando il capitolo di spesa interessato), e corrispondente incrcinciito dello stanziamento dcil'UPB 
di imputazione; 

c) prelcvnHiento di somme dallo UPB di Fondo speciale per le .spese correnti (UOI85) e di i-ondo jipcciale per le 
spese d'investimcnlo {U0186) e corrlsjiondcnle incremento dello stanziamento dell'UPB di imputazione; 

d) nuove o maggiori entrate (proprie o Irosfcrinicnti .statali), indicando l'eventuale UPB di entrata di allocazione. 
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Vincoli da rispettare 
• Definita la nature econòmica delle spese (corrente/investimento), non sono possibili storni tra UPB di dive 

natura economica; in particolare una spesa di natura corrente non può essere finanziala mediante prelevamento 
dal Pondo speciale per le spese d'investimento o mediante riduzione di un'UPB relativa a spese d'investimento. 

• Per le spese di carattere pluriennale la copertura deve essere Individuata per ognuno degli esercizi del 
bilancio pluriennale. 

Tabella F: Copertura finanziaria 

CODICI 
SPESA 

z 
ANNO 

ALLOCAZIONE RISORSE IN BILANCIO COPERTURA FINANZIARIA 

CODICI 
SPESA 

z 
ANNO (Indicare le UPB ddte minori entrate 

0 le UPB di imputarJone delta spesa 
- esistenti o da Isdtuire) 

Importo (Indicare le modalità di copcrtura/UPB - vedi 
precedenti punti a, b, c e d; per le modalità a 

e b, indicare anche i capitoli Interessato 

Importo 

SI 

S2 

S3 

S4 

S5 

S6 1 

1 

S7 j 

• 

G) CLAUSOLA DI NEUTRALITÀ' FINANZIARLA E DECLARATORIA DI ASSENZA DI ONERI 
Per le disposizioni corredate di clansole di neutralità fioauzlaria (ossia che non determinano nuovi o maggiori oneri 
perché il loro contenuto à totalmente privo di effetti finanziari ovvero perché si verifica solamente una diversa 
allocazione dello ordinarie risorse) riportare i dati e gli clementi Idonei a suffragare l'ipotesi di invarianza degli 
effetti sui saldi del bilancio, anche attraverso l'indicazione dell'entità delle risorse già esistenti e delle somme già 
stanziate in bilancio, utilizzabili per lo finalità indicate dalle disposizioni medesime. 
In tutti questi casi, non compilare le tabelle DI, D2, D3, E e F ma fornire qui adeguata argomentazione e 
dimostrazione della maiKanza di effetti finanziari del provvedimento o della neutralità dal punto di vista finanziario. 

Il Disegno di legge dispone esclusivamente la proroga, per un ulteriore anno, dell'assetto vigente ai sensi del piano 
faunistico venatorio regionale approvato con L.R. 172007, il quale, a sua volta, non ha carattere fuianziario, bensì 
esclusivamente di pianificazione territoriale e di regolamentazione. 
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PARTE TERZA: 
NOTE ED OSSERVAZIONI 

Inserire osservazioni utili alla migliore comprensione del disegno o progetto di legge oggetto della scheda, 
con partìcoiare attenzione sugli aspetti procedurali e organizzativi, indicando le modalità e i tempi di 
attuazione delie procedure previste nella l ^ e . 

ASPETTI PROCEDURALI; 

Non si evidenziano particolari aspetti procedurali. 

ASPETTI ORGANIZZATIVI; 

Non si evidenziano particolari aspetti orgam'zzativi. 

Per informazioni: 
Sezione Bilancio 
Tel. 041 2791107 - 2791243 - 2791252 - 2791173 
Fax. 041 2791115 
e-tnail: bllancio@regione.veneto,it 
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